
	 Con gioia accolgo l’invito del vescovo Mario ad aprire questo numero di Camminiamo.
Il nostro vescovo è appena rientrato dal pellegrinaggio in Terra Santa vissuto con i fratelli 
del Cammino Neocatecumenale ed è nuovamente in partenza per accompagnare un 
numeroso gruppo di eugubini che si recheranno a Col di Lana per ricordare il centenario 
di quella particolarissima corsa dei ceri del 1917;  infatti come molti di voi sapranno, 
quell’anno i soldati realizzarono una copia dei Ceri e fecero la Festa sul Col di Lana, 
appena qualche centinaia di metri dietro la prima linea del fronte, segno fortissimo di un 
amore per il Patrono che non teme nessun ostacolo, neanche l’orrore di una guerra!
Agosto è per molti un mese di riposo e vacanze e sicuramente molti di noi ne stanno 
approfittando per ricaricare le energie fisiche e spirituali, ma non solo! C’è chi non smette di 
lavorare per il Regno di Dio! Sono tante le attività che coinvolgono anche in questo mese di 
agosto gli Uffici, le Parrocchie, le Associazioni e i Movimenti della nostra Diocesi: in molte 
parrocchie si stanno concludendo le attività per i bambini (Grest e centri estivi) e si parte per 
i campi scuola e i campi Scout che coinvolgono i ragazzi più grandi. Sono tutte esperienze 
preziose nel cammino formativo dei giovani e grazie all’impegno e alla preparazione di alcuni 
animatori anche quest’anno tanti giovani si ritroveranno insieme per condividere momenti forti 
di ascolto della Parola di Dio e di ascolto della diversità dell’altro; alcuni vivranno esperienze 
di servizio e volontariato in Kosovo e in America Latina, per sostenere i progetti legati alla 
Diocesi; una piccola equipe è al lavoro per rispondere al questionario in preparazione al Sinodo 
dei vescovi sui giovani; diversi Uffici stanno collaborando e dedicando tempo ed energie 
alla preparazione del Sentiero di Francesco (1, 2 e 3 settembre) che quest’anno ospiterà la 
dodicesima giornata nazionale del Creato e la giornata del turismo; ci si incontra e ci si prepara 
per la realizzazione della prossima festa della famiglia; si lavora anche al calendario delle 
attività del prossimo anno pastorale! Insomma, non ci sono disoccupati nella vigna del Signore!
Agosto è anche e soprattutto il mese della Solennità della Vergine Maria Assunta 
in cielo! Questa solennità mariana ci insegna che Dio può chiedere tutto e che 
l’uomo può dare tutto; ci insegna che le Sue richieste e le nostre risposte decidono 
della nostra eternità: noi saremo in cielo ciò che scegliamo di essere qui, in terra.
Poiché Maria si è data tutta a Dio mentre era in terra, Dio si è preso tutto di Maria quando 
l’ha portata in cielo: la Vergine Maria è stata assunta in cielo in anima e corpo: alla fine della 
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vita di Maria non c’era più niente di lei che la terra potesse rivendicare; non c’era più niente 
di Maria che la terra potesse dire “è mio”. Ciascuno di noi, dopo la morte, dovrà aspettare la 
Resurrezione della carne per sperimentare la condizione che Maria, invece, già vive in cielo; 
forse perché noi abbiamo tempi di risposta molto più lunghi ed incerti rispetto alla Madre di 
Dio ... Il “tutto e subito” che Maria ha offerto, Dio lo ha accolto tutto e subito: niente di lei 
poteva essere lasciato alla terra. Non poteva essere altrimenti: Dio ha voluto prendersi tutta e 
subito colei che aveva dato tutto e subito... ECCOMI, SONO LA SERVA DEL SIGNORE!

Che Dio ci ispiri una risposta altrettanto “totale”, in ogni ambito in cui siamo chiamati 
a servire, una risposta che tenga conto della totalità del Suo Amore per noi: perché, per 
intercessione della beata Vergine Maria Assunta, tutto di noi, mente, cuore, corpo e anima 
possa essere assunto, un giorno, nella gloria del Padre; così Maria sarà immagine e modello 
di quello che ciascuno di noi può essere e non “l’irragiungibile”, come dice un canto che 
spesso anima le nostre celebrazioni … Maria è raggiungibile! E’ madre e vuole vicini tutti i 
suoi figli, per indicarci la via, per insegnarci l’amore, per prenderci per mano e portarci da 
Gesù!
Vi assicuro una preghiera dall’eremo di s. Ambrogio dove nella prima settimana di agosto, 
insieme alle Sorelle, vivrò gli esercizi spirituali. 

												            Suor Daniela 



 

   Agosto 2017

 5 sabato		  ore 11,00 presso il Sacrario di Livinallongo mons. Mario Ceccobelli pre	
			   siederà la S. Messa in ricordo dei caduti della grande guerra e farà me	
			   moria della Corsa dei Ceri fatta dai soldati

 6 domenica	 XVIII del T.O.
			   ore 11,00 presso il Cratere del Col di Lana mons. Vescovo presiederà 		
			   la S. Messa

 10 giovedì	 S. Lorenzo
			   ore 17,30 a Nerbici incontro dei Diaconi della Diocesi

 13 domenica	 XIX del T.O.
			   ore 11,00 presso il Monastero di Betlemme mons. Vescovo presiederà la 	
			   S. Messa
			   ore 18,00 presso la Chiesa di Palcano mons. Mario Ceccobelli presiederà 	
			   la Celebrazione Eucaristica

 27 domenica	 XXI del T.O.
			   ore 11,30 presso la Parrocchia di Costacciaro mons. Mario Ceccobelli 		
			   presiederà la S. Messa e amministrerà il Sacramento della Confermazio	
			   ne

 28 lunedì		 Sant’Agostino
			   ore 11,00 presso la sede della Regione dell’Umbria, conferenza stampa 	
			   per la presentazione de “Il Sentiero di Francesco”
			   ore 18,30 presso la Chiesa di S. Agostino mons. Vescovo presiederà la
			   S. Messa in occasione della Festa del Patrono

 31 giovedì	 ore 21,00 presso il centro Pastorale San Filippo incontro dell’Ufficio
			   Catechistico

 1-3 settembre	 Il Sentiero di Francesco



PELLEGRINAGGIO CARITAS 2017
Anche quest’anno torna la proposta di un viaggio/pellegrinaggio per conoscere direttamente storie, 
persone, realtà in cui quella che la Chiesa chiama “opzione preferenziale per i poveri” è diventata 
scelta di vita radicale e testimonianza coraggiosa.
Andremo a conoscere meglio don Lorenzo Milani e don Andrea Gallo, due preti quasi coetanei (il 
primo è nato nel 1923 e il secondo solo cinque anni dopo) che, pur con percorsi di vita differenti, 
hanno in comune non pochi aspetti. Ne ricordiamo due: una scelta dei più poveri non tanto  
teorizzata ma vissuta in prima persona e un metodo educativo che ha puntato sulla valorizzazione 
della persona e sulla responsabilità.
Don Lorenzo lo conosceremo attraverso la testimonianza di alcuni dei parrocchiani di S. Donato di 
Calenzano e di S. Andrea di Barbiana che hanno avuto la fortuna di essergli accanto nella sua breve 
ma straordinariamente intensa esperienza di sacerdote. Di don Andrea Gallo ci parlerà la Comunità 
di S. Benedetto al Porto di Genova, che lui ha fondato negli anni 70 e che continua a svolgere nella 
città un’opera di stimolo culturale e di vicinanza ai più emarginati.
Saremo anche ospiti dell’associazione “Diamoci una mano” di Pisa, che opera nell’ambito della 
disabilità.
Il viaggio si svolgerà il 13, 14 e 15 ottobre con il seguente programma:

VENERDI’ 13 OTTOBRE
Partenza da Gubbio alle 5.00 per Barbiana (comune di Vicchio del Mugello), la sperduta località sul 
monte Giovi  dove don Milani fu “esiliato” nel 1954. Qui incontreremo la “Fondazione don Milani”, 
animata dagli ex allievi della scuola che don Lorenzo aprì nella canonica per i figli dei contadini.
Nel pomeriggio ci sposteremo a Calenzano (zona di Prato) dove ci aspetta l’associazione “Gruppo 
don Milani”, fondata dai giovani che hanno frequentato la scuola popolare che don Lorenzo iniziò 
nel 1947, subito dopo il suo arrivo nella parrocchia di S. Donato.
Proseguiremo poi per Genova dove ceneremo e ci sistemeremo in albergo.

SABATO 14 OTTOBRE
La mattinata sarà dedicata alla visita, a cura dell’associazione “Via del Campo 29 Rosso”,
dei luoghi della Genova Vecchia cantati da Fabrizio De Andrè e dagli altri cantautori genovesi. 
Pranzeremo presso l’osteria marinara “A’ Lanterna di don Gallo”, aperta da don Gallo nel 1981 e 
gestita da persone con alle spalle storie difficili.
Il pomeriggio lo dedicheremo all’incontro con la “creatura” più importante di don Gallo, la 
Comunità di S. Benedetto al Porto.

DOMENICA 15 OTTOBRE
La mattina saremo ospiti della parrocchia di S. Torpete, animata da don Paolo Farinella, che vive 
anche un’intensa attività caritativa (reinserimento degli ex carcerati, aiuti alle famiglie con gravi 
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problemi economici e a rischio di sfratto, sostegno a piccole imprese familiari in difficoltà). Qui 
celebreremo l’Eucaristia.
Subito dopo pranzo partiremo alla volta di Pisa (località S. Rossore) dove saremo ospiti 
dell’associazione “Diamoci una mano” e dei suoi responsabili Pascal e Cecilia Biver. L’associazione 
anima attività laboratoriali che coinvolgono persone disabili e le loro famiglie.
Il rientro a Gubbio è previsto per le 23.00/23.30.

La quota di partecipazione al viaggio è di 300 euro e comprende autobus con 2 autisti, albergo, 
pranzo del secondo e terzo giorno, cena del primo e del secondo giorno, visita Genova, copertura 
assicurativa. La direzione tecnica è a cura dell’agenzia viaggi della diocesi di Perugia “Nova 
Itinera”.
L’iscrizione va fatta presso la sede della Caritas diocesana (Gubbio, Piazza S. Pietro) entro l’8 
settembre, con il versamento di un acconto di 100 euro. 
Per informazioni e chiarimenti rivolgersi a Luca (3491916424).
Il programma più dettagliato del viaggio si trova presso la Caritas diocesana e nel sito della Diocesi 
di Gubbio (www.diocesigubbio.it). 

ACCOGLIENZA, UN FILO CHE SI RIANNODA…
Era la primavera del 2009 quando la casa di Montanaldo, dopo sei anni, cessava la sua attività di 
centro di prima accoglienza. Da allora la Caritas diocesana non ha più avuto un “suo” luogo adibito 
a questa finalità. Ora stiamo per ripartire presso la sede dell’associazione “Aratorio Familiare”, 
a Gubbio in località Coppiolo, in una parte della struttura che il Comune di Gubbio ha affidato 
alla Caritas quattro anni fa. Proprio in questi giorni stiamo inviando al Comune la richiesta di 
autorizzazione al funzionamento per cinque posti letto (solo maschili). La struttura si chiamerà 
“Casa Caritas – Vescovo Pietro Bottaccioli”; il carissimo vescovo Pietro aveva sostenuto con 
entusiasmo (e non senza qualche dispiacere) la casa di Montanaldo che, pur nella sua breve vita, è 
stata un segno importante della sollecitudine della nostra Chiesa per i più poveri oltre che “scuola” 
di accoglienza per famiglie e giovani. Anche nel nuovo Centro della Caritas diocesana (rimasto 
purtroppo irrealizzato), che aveva pensato come opera segno del Sinodo diocesano del 1996, Mons. 
Bottaccioli aveva previsto un ampio spazio per la prima accoglienza. 
La Caritas gestirà questa nuova iniziativa attraverso l’associazione “Aratorio familiare” e la 
responsabile sarà Barbara Cecchini che ringraziamo per la disponibilità che ha subito manifestato. 
Ci sembra molto importante sottolineare il contesto in cui questa realtà si colloca: quello 
dell’Aratorio,  che è “accogliente” sin dalla sua nascita verso le famiglie, le persone in difficoltà, 
i profughi arrivati nella nostra città, i bambini, i giovani. Siamo sicuri che gli ospiti della Casa qui 
potranno ritrovare le motivazioni per riprendere con più speranza il cammino.

RACCOLTA VIVERI DI LUGLIO
In occasione della raccolta a favore della Caritas diocesana che lo scorso 8 luglio la Coop Centro 
Italia e la locale Sezione Soci Coop hanno promosso presso il supermercato di Gubbio, sono 
stati donati oltre 1.000 kg di cibo (pasta, riso, farina, latte, olio, biscotti, scatolame, prodotti per 
l’infanzia). I prodotti sono stati poi distribuiti alle famiglie indigenti del territorio dai centri di 
ascolto delle Caritas parrocchiali di S. Agostino, Madonna del Ponte, S. Secondo, Padule, Semonte, 
Branca e Scheggia. Una parte degli stessi è stata assegnata a due realtà del territorio che accolgono 
persone in difficoltà: la Casa “Madre della Divina Provvidenza e Misericordia” e l’associazione 
“Aratorio familiare”. L’iniziativa è stata anche un’ottima occasione di collaborazione e conoscenza; 
alle varie fasi della raccolta (sensibilizzazione dei clienti, ricezione, inscatolamento e trasporto dei 
prodotti) hanno infatti partecipato sia i volontari Caritas che i lavoratori e i membri del consiglio 
dei Soci Coop. Approfittiamo per ringraziare Coop Centro Italia, punto vendita e Sezione Soci di 



Gubbio e tutti coloro che hanno donato del cibo per la preziosa opportunità che ci hanno voluto 
offrire e per la bella riuscita dell’iniziativa!
E’ importante sottolineare che la collaborazione con la Coop riguarda tutto l’anno, grazie al progetto 
“Lo Spreco Utile” che ci consente, a fine giornata, di ritirare gratuitamente prodotti prossimi alla 
scadenza o con difetti di confezionamento. In media ogni anno sono circa 5.000 i chili di cibo che 
ci arrivano in questo modo. Il progetto riguarda anche il punto vendita Coop di Umbertide; il cibo 
donato viene destinato al centro di accoglienza “Jerry Masslo” di Via Spoletini, gestito dalla Caritas 
diocesana.
Cogliamo l’occasione per ricordare che il supermercato Emi di Gubbio, sin dalla sua apertura, ha 
riservato alla Caritas diocesana un punto permanente di raccolta viveri all’interno del supermercato 
stesso. Anche questa iniziativa, per la quale ringraziamo di cuore la direzione e i clienti Emi, sta 
avendo un riscontro molto positivo.

OBIETTIVI RAGGIUNTI!
Praticamente sono giunti a destinazione negli stessi giorni, a metà luglio. Stiamo parlando del 
container che è arrivato a Santiago de Huata, nella missione diocesana in Bolivia, e del tir che ha 
raggiunto la casa della Caritas Umbra di Leskoc, in Kosovo. Naturalmente un viaggio molto più 
lungo (ben tre mesi!) e impegnativo il primo ma con qualche insidia doganale anche il secondo. 
Quello delle raccolte viveri e di altri materiali per le missioni è sempre un aiuto importante e molto 
concreto: per la vita quotidiana delle missioni stesse ma anche per le famiglie più povere che 
vivono in quei territori. Un grande grazie a tutti quelli – tra i quali tantissimi ragazzi di  Gubbio, 
Umbertide, Città di Castello, Arezzo - che anche questa volta si sono lasciati coinvolgere e non si 
sono risparmiati in fatica ed entusiasmo! Grazie anche alla Diocesi di Gubbio e alla Delegazione 
Regionale Caritas che hanno coperto tutte le spese di trasporto rispettivamente del container e del 
tir. Un ringraziamento anche alla Umbra Cuscinetti di Foligno che ha fatto da base logistica per i 
materiali diretti in Kosovo e arrivati da diverse parti d’Italia.
Approfittiamo per augurare buon viaggio a chi è già partito o sta per partire per la Bolivia e il 
Kosovo!

                                                                           L’EQUIPE DELLA CARITAS DIOCESANA

                                                                       



Ufficio ecumenismo e dialogo 
interreligioso

Breve Presentazione della settimana di formazione ecumenica del SAE dal 23 al 29 luglio svolta 
alla Domus Pacis di Santa Maria degli Angeli e che ha visto la partecipazione anche del delegato per 
l’ecumenismo e il dialogo interreligioso della nostra diocesi, Don Stefano Bocciolesi

Una teologa musulmana e una rabbina tra i relatori e le relatrici ospiti alla sessione SAE di Assisi 
2017, che si è svolta alla Domus Pacis di Santa Maria degli Angeli. Questa 54ª Sessione di formazione 
ecumenica del Segretariato Attività Ecumeniche (SAE) è iniziata domenica 23 luglio con l’accoglienza 
degli iscritti all’iniziativa ecumenica e interreligiosa e si è conclusa sabato 29 luglio. Per l’associazione 
interconfessionale di laici per l’ecumenismo e il dialogo, a partire dal dialogo ebraico-cristiano, fondata 
da Maria Vingiani nel 1966 e oggi presieduta da Piero Stefani, la sessione rappresenta il centro delle 
attività annuali che si articolano a livello locale, e l’occasione per riunire persone da ogni regione 
d’Italia. Si è riflettuto e discusso assieme su questioni emergenti che interessano le chiese e il mondo. 
Il tema di quest’anno è sintetizzato nel titolo “E’ parso bene allo Spirito Santo e noi’ (At 15,28). 
Riforma, profezia tradizione nelle Chiese”, in cui si riprende un trinomio esaminato nel 2016 mettendo 
in primo piano l’elemento della riforma vista come esigenza di rinnovamento appartenente a ogni chiesa 
cristiana. Lo si è affrontato attraverso due moduli principali: in plenaria, attraverso tavole rotonde e 
relazioni, e nei gruppi di studio, che sono stati coordinati da moderatori e moderatrici esperti e studiosi 
del sottotema esaminato nel gruppo. Si è parlato di “quando i cristiani erano ebrei”, della liturgia tra 
tradizioni e riforme, del futuro delle riforme nella vita delle chiese, di donne e uomini nel futuro delle 
religioni, dell’attualità del cammino ecumenico da Creta a Lund, di ospitalità e dialogo interreligioso. 
Due laboratori, di cinema e narrazione, hanno proposto un approccio settoriale al tema della riforma.
La settimana, a cui hanno aderito circa 250 persone, si è presentata come un’esperienza ecumenica 
integrale che unisce studio, liturgia, convivialità, meditazioni bibliche, fruizione artistica, dove alla 
base di tutto ci sono le relazioni umane. Anche i bambini e i ragazzi presenti con le famiglie hanno 
partecipato ai lavori attraverso un percorso ideato appositamente per loro.

Tra i relatori e le relatrici ci sono stati esponenti di diverse chiese e religioni: per il cristianesimo, tra 
le voci evangeliche: Eric Noffke, Paolo Ricca, Luca Maria Negro, Davide Romano, Anna Maffei; 
tra quelle cattoliche: Lisa Cremaschi, Francesca Cocchini, Severino Dianich, Carlo Molari, Simone 
Morandini, Giovanni Cereti, Gianfranco Bottoni, Andrea Grillo; tra le voci ortodosse Traian Valdman e 
Dionisios Papavasileiou. Per l’ebraismo la storica Anna Foa, il saggista Bruno Segre, la rabbina Barbara 
Aiello; per l’Islam Nibras Breigheche e la giovane Chaimaa Fathii.
La sessione ha inoltre interagito con il territorio circostante attraverso le collaborazioni nella liturgia con 
i monaci di Bose presenti a San Masseo, le suore dell’Atonement di Assisi, la Pro Civitate Christiana 
di Assisi che ha ospitato il Culto di Santa Cena, i Frati minori della Basilica di Santa Maria degli 
Angeli in cui si è svolta la preghiera ortodossa. La Domus Pacis ha ospitato le celebrazioni ecumeniche 
di apertura e di chiusura della sessione e l’Eucaristia presieduta da don Cristiano Bettega, direttore 
dell’Ufficio nazionale per l’ecumenismo e il dialogo della CEI, e l’accoglienza dello Shabbat. 

Don Stefano
direttore ufficio Ecumenismo e Dialogo



Bassetti e Bartolomeo I: 
insieme verso la piena comunione

La scuola ecumenica di grandi profeti del dialogo, come Paolo VI e il patriarca Atenagora. La preghiera e 
l’impegno per la tutela dei cristiani perseguitati. Sono le note che hanno contrassegnato la visita in Turchia 
dei vescovi umbri guidati dal presidente della Cei, il cardinale Gualtiero Bassetti arcivescovo di Perugia-
Città della Pieve

Momento centrale del viaggio è stato l’incontro a Istanbul con il patriarca ecumenico di Costantinopoli, 
Bartolomeo I. Una visita significativa tenutasi il 7 luglio, 45° anniversario della morte di Atenagora, 
protagonista dello storico incontro con papa Montini che portò, nel 1965, alla remissione delle reciproche 
scomuniche tra Chiesa cattolica e ortodossa. E proprio la testimonianza di questa straordinarie figure è stata 
ricordata da Bassetti nel suo intervento. «Alla scuola di questi grandi padri nella fede – ha sottolineato il 
porporato – ci impegniamo a progredire nel dialogo della carità e preghiamo ardentemente affinché ci sia 
dato un giorno non lontano di comunicarci insieme al Sacro Calice». Dal presidente della Cei anche un 
forte richiamo all’attualità, segnato dall’emergenza profughi con tanti uomini e donne costretti a lasciare la 
propria terra in cerca di una vita dignitosa. «Un dramma di tante persone che bussano alle porte dell’Europa 
– ha evidenziato il cardinale Bassetti – per il quale è costante l’impegno delle Chiese che sono in Italia per 
una loro accoglienza dignitosa e sicura».

                                                    

                                                                           



Sulla stessa linea Bartolomeo I secondo il quale «come cristiani non possiamo tacere di fronte alle 
ingiustizie del mondo, agli sconvolgimenti epocali di questi anni, con la immane tragedia della migrazione 
di popoli, che sfuggono ad una economia egoistica e che priva troppi esseri umani delle più elementari 
necessità e della dignità di essere tutti icone di Dio». Di qui l’invito ad affrontare l’accoglienza, che a sua 
volta provoca difficoltà e diffidenze in altri popoli, che troppe volte si trovano soli ad affrontare tali flussi di 
uomini, donne, bambini, anziani, con poche risorse, privi di una visone a lungo termine per trovare soluzioni 
soddisfacenti per tutti». E su questo tema, nel suo saluto alla delegazione umbra, il patriarca ecumenico 
ha voluto rivolgere un pensiero particolare ai cristiani del Medio Oriente che fuggono dalla guerra e dalle 
discriminazioni razziali e religiose «costretti a lasciare la culla del cristianesimo e della Chiesa dei primi 
secoli, e che spesso si sentono abbandonati dai propri fratelli dei Paesi cosiddetti cristiani. È così necessaria 
quella arma potente che è la preghiera. Anche se avessimo tutte le possibilità economiche del mondo, ma 
dimenticassimo la preghiera saremmo come un corpo senza l’anima», ha concluso il patriarca.

La visita dei vescovi umbri, che ha toccato anche Smirne ed Efeso, a Istanbul si è conclusa con una 
preghiera comune nella cattedrale di San Giorgio al Faner, nel ricordo dei tanti fedeli cristiani che 
soprattutto in Medio Oriente continuano a dare la propria vita nel segno della comune fede in Cristo. «Pur 
nel progressivo isolamento e nella riduzione della sua influenza e la povertà dei suoi mezzi e dei cristiani 
nella stessa città di Costantino – ha concluso Bartolomeo I – non ha mai fatto venir meno la sua fede e 
la speranza, ma promuovendo iniziative per ricercare la unità pan-cristiana, continuando nella strada del 
moderno movimento ecumenico.



Nel numero di Camminiamo di Luglio, nella comunicazione Nomine Gennaio - Giugno 2017 
compare un Decreto di Nomina errato, quello esatto è:

in data 21 febbraio 2017 mons. Mario Ceccobelli ha nominato la Dott.ssa ANNA  RADICCHI 
Direttore dell’Archivio Storico Diocesano e della Biblioteca Diocesana Fonti

Sempre nello stesso numero mons. Vescovo nell’introduzione citava la pubblicazione della 
Preghiera per il Nuovo Vescovo, che non avete trovato. La pubblichiamo qui di seguito:

PREGHIERA
PER IL NUOVO VESCOVO

O Dio grande e misericordioso, che in Gesù Cristo,
Buon Pastore, ci hai donato un’immagine viva del Tuo
amore per noi, sii benedetto per tutti i Vescovi che hai

donato a questa Chiesa eugubina. E poiché ci prepariamo
a ricevere dalle Tue mani un nuovo Pastore, ascolta fin
da ora la nostra unanime preghiera in questo tempo di
attesa: effondi sul nuovo Vescovo il Tuo Santo Spirito,
perché possa amare e governare questa Chiesa secondo
il Tuo cuore di Padre e sappia ascoltare e comprendere

le attese e i bisogni di tutti i suoi figli. Donagli tenerezza,
determinazione e un ardente desiderio di offrire ogni

giorno la vita per il bene del gregge a lui affidato. Fa’ che
sia santo nelle intenzioni e nelle opere, incessante nella
preghiera, sapiente nel discernimento. Aiuta i sacerdoti,
i diaconi, i consacrati e tutti i fedeli, nella loro specifica
vocazione, a riconoscere in lui il Cristo Buon Pastore e
ad obbedire con gioia e piena fiducia alle parole e agli
orientamenti pastorali che Tu vorrai ispirargli. Te lo
chiediamo per intercessione di Maria Immacolata, di
S. Giovanni Battista e di S. Ubaldo, patroni di questa

Chiesa, e per i meriti di Gesù Cristo, Tuo Figlio e nostro
Signore. Amen.

Diocesi di Gubbio
Ufficio per la Pastorale delle Vocazioni

 

Errata Corrige



Si avvisa che

gli UFFICI DI CURIA
rimarrano chiusi

da giovedì 10 agosto
a mercoledì 23 agosto 2017



San Francesco e la riconciliazione con il Creato.
Il Sentiero 2017 sarà evento nazionale della Cei

Pellegrini di tutta Italia di nuovo in cammino lungo la Via di Francesco, per celebrare quest’anno i valori 
della custodia del Creato. Arrivato alla nona edizione, il pellegrinaggio a piedi lungo l’itinerario Assisi - 
Valfabbrica - Gubbio, dal titolo “Il Sentiero di Francesco”, ripercorre quello compiuto da san Francesco 
nell’inverno tra il 1206 e il 1207, dopo la scelta radicale espressa con la “spoliazione” e la rinuncia 
all’autorità paterna. 
Come è ormai consuetudine, questo cammino si svolge nei giorni 1-2-3 settembre, con tre tappe, secondo 
una formula consolidata negli anni: primo giorno, raduno ad Assisi e partenza per Valfabbrica; secondo 
giorno, partenza da Valfabbrica e arrivo all’Eremo di San Pietro in Vigneto; terzo e ultimo giorno, partenza 
da San Pietro in Vigneto e arrivo a Gubbio. Un itinerario accompagnato dalla scoperta di luoghi stupendi, da 
preghiera e meditazione, dal percorso di conversione dello stesso Francesco d’Assisi. Lui, su queste terre, ha 
abbandonato l’uomo “vecchio”, per scoprirsi rinnovato. Riconciliato con se stesso, con Dio, con i fratelli e 
con il creato.
Un percorso che è un viaggio insieme geografico e interiore, da intraprendere per vivere un’esperienza di 
spiritualità e vicinanza al Creato, in un ambiente paesaggistico fra i più belli della verde Umbria.
Proprio per questo, il “Sentiero” 2017 ospita la dodicesima Giornata nazionale per la Custodia del Creato 
della Chiesa italiana. La Conferenza episcopale italiana (Cei) torna – dunque – in Umbria per celebrare il 
Creato, come già accaduto nel 2013, anno dell’elezione di papa Francesco.
Il tema scelto dai Vescovi delle tre Commissioni (per i Problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace, 
dell’Ecumenismo e il dialogo, e per la Cultura e le comunicazioni sociali) quest’anno è “Viaggiatori sulla 
terra di Dio”. Come spiega il messaggio della Chiesa italiana per la giornata, «La sfida specifica che ci 
viene posta da questo 2017 è quella di far crescere un turismo autenticamente sostenibile, capace cioè di 
contribuire alla cura della casa comune e della sua bellezza». 
Non saranno trascurati anche gli aspetti economici legati al Creato. Giovedì 31 agosto, nel pomeriggio, 
Assisi ospita un convegno dedicato proprio alle proposte per un futuro economico e sociale sostenibile e 
felice, organizzato da Comune e Diocesi di Assisi, seguito in serata da una veglia di preghiera ecumenica e 
interreligiosa sulla tomba di Francesco.
Sacerdoti, religiosi e laici impegnati come direttori o collaboratori degli uffici pastorali diocesani possono 
partecipare alle iniziative in Umbria, per sperimentare momenti di formazione e di riflessione, farsi 
pellegrini sul sentiero Assisi-Gubbio, celebrare con la preghiera e la liturgia la bellezza del Creato. Lo stesso 
che fu ammirato e cantato da san Francesco. 

Forum dell’informazione per la Custodia del Creato
L’edizione 2017 del pellegrinaggio “Il Sentiero di Francesco” ospiterà anche la dodicesima edizione 
del Forum dell’informazione cattolica per la Custodia del Creato. Nei giorni 1-2-3 settembre tra 
Assisi, Valfabbrica e Gubbio, arriva dunque l’annuale appuntamento organizzato - in giro per l’Italia - 
dall’associazione culturale Greenaccord Onlus, network di ispirazione cristiana, aperto a tutti gli uomini e le 
donne di buona volontà - in particolare “comunicatori” - interessati a temi e scenari ambientali.
Il Forum 2017 inizia il primo settembre ad Assisi, nel nuovo Santuario della Spogliazione, e continua 
nel borgo di Valfabbrica dove sarà presentata l’”Ippovia Slow sulla Via di Francesco”. Una proposta 
intercomunale fra i Comuni di Assisi, Gubbio, Valfabbrica e Nocera Umbra, con la partecipazione di 
Sviluppumbria e Regione Umbria, con la quale si intende promuovere una nuova fruizione della Via di 
Francesco, dedicata in particolare agli appassionati del mondo equestre. 
A Gubbio, poi, sono previste tre sessioni di convegno (tra venerdì pomeriggio e la giornata di sabato 
2 settembre), dedicate ai temi: Comunicare dopo l’emergenza per rilanciare il territorio; Raccontare il 



cammino: dalle cronache medievali al moderno storytelling; Viaggiatori responsabili nella “Casa comune”.
«La comunicazione post emergenza - ha commentato Alfonso Cauteruccio, presidente di Greenaccord 
- richiama necessariamente il giornalismo di prossimità, fatto di incontri, di volti, di storie, di racconti 
di rinascite: un giornalismo “viandante” che visita e che si stacca dalla scrivania della redazione e dallo 
scorrere le agenzie di stampa. Francesco d’Assisi che si spoglia, prima di intraprendere il suo “cammino” 
da Assisi verso Gubbio, ci insegna e ci ricorda che l’esperienza del cammino ci mette a nudo e ci rende 
vulnerabili ma questa è la condizione migliore per l’incontro vero e profondo con gli altri e con il creato».
Tra i relatori in programma nelle tre giornate, il rettore della Confraternita di San Jacopo di Compostela, 
Paolo Caucci von Saucken; il rappresentante della Santa Sede presso l’Organizzazione Mondiale del 
Turismo, Maurizio Bravi; il presidente di Federtreck, Paolo Piacentini; il parroco nella “Terra dei Fuochi”, 
Maurizio Patriciello. Ci saranno anche vescovi e direttori degli uffici pastorali Cei che promuovono la 
Giornata per la Custodia del Creato.
Per gli oltre cinquanta giornalisti che arriveranno in Umbria dall’Italia e dall’estero per partecipare all’e-
vento sono previsti anche momenti dedicati alla scoperta di storia e arte, cultura e artigianato, tradizioni ed 
enogastronomia di Gubbio e dell’Umbria intera. Altri giornalisti umbri e marchigiani si aggiungeranno ai 
colleghi iscrivendosi tramite la piattaforma per la formazione professionale Sigef (l’Ordine dei giornalisti 
riconosce 12 crediti per le tre sessioni).

Serata “Sentinella del Creato” e diretta messa su Rai Uno
Sentiero, Giornata e Forum saranno anche eventi di importante impatto mediatico. Sabato 2 settembre, 
alle ore 21,30 nella cornice del chiostro dell’ex monastero olivetano di San Pietro, si svolgerà la serata 
“Sentinella del Creato”, un talk aperto al pubblico al quale prenderanno parte personaggi del mondo 
ecclesiale, culturale, artistico e socio-politico. 
Domenica 3 settembre, al termine del cammino Assisi-Gubbio, pellegrini, giornalisti e fedeli, parteciperanno 
alla santa messa che sarà celebrata nella Chiesa di San Francesco, trasmessa in diretta alle ore 11 su Rai 
Uno. 
La tre-giorni si chiuderà - nel primo pomeriggio della domenica - con una curiosità internazionale: il 
tentativo, da parte di un pellegrino spagnolo, di battere il Guinness World Record per “la credenziale col 
maggior numero di timbri al mondo”.

Come partecipare al pellegrinaggio
È possibile prenotarsi solo attraverso l’apposito modulo on line su www.ilsentierodifrancesco.it. 
Contatti e informazioni: PiccolAccoglienza Gubbio - Ufficio pastorale del tempo libero, pellegrinaggi, 
turismo e sport della Diocesi di Gubbio: telefono 3661118386 - email piccolaccoglienzagubbio@gmail.com.

I consigli per i pellegrini del Sentiero
Portare scarpe comode (meglio se già usate), bastoncini da trekking, abbigliamento a strati, cappello, k-way, 
ombrello (piccolo da mettere nello zaino), borraccia, pantaloni lunghi e corti, torcia, e infine sacco a pelo e 
materassino per chi sceglie l’ospitalità povera.

Indicazioni per giornalisti e redazioni
Tutte le informazioni sul pellegrinaggio lungo il Sentiero sono disponibili sul sito
www.ilsentierodifrancesco.it. Sempre dal portale, sarà possibile scaricare comunicati stampa aggiornati, 
immagini fotografiche e video che potranno essere utilizzati liberamente per confezionare servizi 
giornalistici e televisivi. 
Sulla pagina Facebook “Il Sentiero di Francesco” e sull’omonimo canale Youtube saranno inoltre disponibili 
tutti gli aggiornamenti in tempo reale, comprese le dirette delle quattro giornate in live streaming. 
Sono già a disposizione immagini fotografiche delle precedenti edizioni del pellegrinaggio francescano e di 
altri eventi organizzati sul sentiero: basta raggiungere l’apposita raccolta fotografica su:
https://www.flickr.com/photos/pressnews/






